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NEL MONDO DEI GIOVANINEL MONDO DEI GIOVANI
L’Avis Comunale sponsorL’Avis Comunale sponsor

di alcune iniziative cittadinedi alcune iniziative cittadine

continua a pag. 3continua a pag. 3

Enzo Bianchi, fondatore e

priore della Comunità mona-

stica di Bose (uomo colto e

capace di parlare al nostro

tempo…), ci propone - ora -

“L'altro siamo noi” ( Einaudi

), un'altra tappa  del suo

intenso dialogo con la nostra

società, in una dignità di

parola che coinvolge profon-

damente. Ebbene, proprio

all'inizio del suo commenta-

re, ecco espressioni che ti

toccano da vicino:

“Sì, perché ciascuno di noi -

e anche degli altri - esiste in

quanto essere-in relazione:

con quanti lo hanno precedu-

to, con chi gli è o è stato

accanto, con il prossimo, con

coloro che ha avuto o avrà

modo di incontrare nella vita,

con il pensiero, la vita e le

azioni di persone che non ha

mai conosciuto personalmen-

te, e perfino con chi non

conoscerà mai ma che contri-

buisce con la sua esistenza, le

sue gioie e le sue sofferenze a

quel mirabile collettivo che è

l'umanità”.

Subito dopo, una attenzione

all'età che ci appartiene: 

“E' una consapevolezza,

quella dell'intima connessio-

ne tra ciascuno di noi e gli

altri, che va ridestata con

lucidità in questa nostra

epoca in cui si può ipotizzare

la morte del prossimo, la

scomparsa di colui che, lette-

ralmente, è più vicino”.

L'idea è tanto più comprensi-

bile in "casa avisina", tra

quanti donano senza sapere a

chi andrà la dignità del met-

tersi a servizio, in una conti-

Intima connessioIntima connessio--
ne tra ciascuno dine tra ciascuno di

noi e gli altrinoi e gli altri

di Angelo Rescagliodi Angelo Rescaglio

Le Tessere pag. 2

Occhio al libro    pag. 3

Avis Cremona pag. 4 e 5

Avis Provincia pag. 6 e 7

Borse di Studio pag. 8

di Andreina Bodinidi Andreina Bodini

COMUNALE DI CREMONA

Guardando le recenti iniziative

di Avis comunale di Cremona si

nota con piacere che la nostra

associazione sta entrando sem-

pre più nel tessuto sociale citta-

dino a tutti i livelli.

In particolare si apre al mondo

dei giovani con un linguaggio

nuovo ed una versatilità che

sicuramente riusciranno a porta-

re il messaggio della solidarietà

e della gratuità del dono del san-

gue in ambiti precedentemente

fuori dalla nostra portata.

E' questo il senso della collabo-

razione alla realizzazione del

Pim Pum Pam festival che ha

preso l'avvio il 13 maggio qui a

Cremona in piazza Roma: una

manifestazione inserita nell'am-

bito della Giornata dell'arte e

della creatività studentesca che

coinvolge tantissimi studenti

delle scuole superiori, nonchè

appassionati di arte ed innova-

zione.

Ma Avis comunale sarà protago-

nista all'Arena Giardino durante

il Crock Cremona Festival nel-

l'ambito della giornata studente-

sca della musica sabato 12 giu-

gno, ultimo giorno di scuola,

come sponsor e operativamente

dalle ore 9 sino al termine del

concerto serale, con il gazebo e

la presentazione della "Giornata

della Donazione di sangue".

Sul palco si alterneranno, per

tutto il giorno, le band studente-

sche e la sera ci sarà l'atteso con-

certo dell'artista Big della serata:  

SAMUELE BERSANI. 

continua a pag. 4continua a pag. 4

Nell'ambito del Progetto Avis-

Forze Armate e di Polizia deno-

minato “Si può dare di più”,

che recentemente ha avuto l'as-

senso corale di tutti i responsa-

bili provinciali e locali dei vari

Enti operanti sul territorio e pre-

senti al Comitato voluto dal

Signor Prefetto di Cremona,

nella tarda mattinata di venerdì

14 maggio si è svolto il primo

incontro presso la Caserma “Col

di Lana”, il cui esito è stato dav-

vero trionfale per la contestuale

sottoscrizione di ventitre nuovi

donatori.

Un successo senza precedenti

che testimonia la  rilevanza di

tale progetto nel cuore di una

comunità, quella militare,da

sempre parte attiva del tessuto

sociale cremonese.

di Mauro Santonastasodi Mauro Santonastaso

L’Avis 

alla Col di Lana
23 nuovi donatori 

tra i militari

continua a pag. 4continua a pag. 4

Il dr. Riccardo Merli, durante l’incontro con i militari della
Caserma “Col di Lana”.
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Nel mese di aprile 2010 ci sono pervenute 23 domande di
aspiranti donatori. Sono state distribuite tessere a 51 nuovi
donatori. Nello stesso periodo abbiamo lamentato la perdi-
ta di 16 Soci attivi. 
Dalla fondazione della Sezione di Cremona (1933) al 30
aprile 2010 sono state effettuate 395.944 donazioni; nel
mese di aprile  2010, su un totale di 1.011 donazioni, 705
sono state effettuate in Ospedale, delle quali 410 in pla-
smaferesi e 13 in aferesi. Al 1° aprile 2010 si registravano
5.253 Soci donatori attivi, mentre al 30 aprile 5.299, oltre
a 68 soci non più donatori e 23 collaboratori.

ALBO D’ORO

NUOVI DONATORINUOVI DONATORI

Distribuite il 27 Aprile 2010 n° 51 tessere
dal n. 16.101 al n. 16.151

Roberto Adami; Fabrizio Albini; Vincenzo Arleo; Giulio Azzoni;
Angelica Barba; Roberta Barozzi; Christian Becchi; Filippo
Bedani; Lorenzo Bergonzi; Giulia Bernardi; Germano
Bertoletti; Paolo Biaggi; Valerio Borla; Mauro Bosio; Maria
Brogna; Marco Cigolini; Antonio Davini; Conte Dumitru;
Vincenzo Fortunato; Valeria Di Maggio; Fabrizio Di Vita;
Rosalba Favia; Cataldo Fersini; Omero Fiori; Maria Cristina
Fiorino; Luisa Galetti; Maurizio Gambadoro; Roberta Gatti;
Alessandro Gorini; Hicham Habachi; Erika Lopez; Alessandro
Maccagnola; Fadila Machayi; Gian Paolo Maderi; Alice Maffi;
Paolo Marchetti; Francesco Marchi; Niccolo' Marenoni;
Addolorata Meli; Domenico Mondo; Beatrice Moretti; Shkelqim
Muco; Jennifer Ongini; Lucian Paicu; Daniela Pinelli; Marco
Quadarella; Luigi Rigotti; Diego Scazzoli; Harjinder Singh;
Surinder Surinder; Sergio Venturini.

GIUGNO 2010
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BuonaUsanzaBuonaUsanza
(dal giornale ‘La Provincia’)

In memoria di Ida e Albino Tramelli, Isolda Orsi € 25,00. In memoria

di Giuseppe De Scalzi, la moglie e la figlia € 500,00. In memoria di

Adele Poli, condominio via Giordano 121 € 50,00. In memoria di

Isalberto Sarzi Amadé, Cristiana ed Eros Paschi € 100,00. In memoria

di Giuseppe ed Antonietta Cella, la figlia € 50,00. In memoria di Oscar

Vicari, Alda Vicari € 20,00. In memoria di Mario Radi, la moglie

Rosalba e i figli € 50,00. In memoria di Adriano Facchinetti, Ernestina

e Daniele Facchinetti € 100,00. In memoria di Giovanni Paloschi,

Giorgio e Franca € 100,00. In memoria di Gianluigi Mariotti, i parenti

€ 100,00. In memoria di Piergiuseppe Rizzi, i familiari € 50,00. In

memoria di Giancarlo Cervi, Isa e Franca € 300,00. In memoria di

Fabio Bruschi, gli amici di Lorenzo € 50,00.

La Protezione Civile di Roma ha recentemente inviato la seguente nota
con preghiera di darne ampia diffusione fra i donatori.
“Gli operatori delle ambulanze hanno segnalato che, molto
spesso, in occasione di incidenti stradali, i feriti hanno con sè
un telefono portatile, ma gli operatori non sanno chi contatta-
re tra la lista dei numeri salvati in rubrica. Gli operatori delle
ambulanze hanno lanciato l'idea che ciascuno metta nella lista
dei suoi contatti, la persona da contattare in caso d'urgenza
sotto uno pseudonimo preferito.
Lo pseudonimo internazionale conosciuto è ICE (in case of
emergency). E' sotto questo nome che bisognerebbe segnare
il numero della persona che operatori delle ambulanze, polizia
o primi soccorritori potrebbero contattare. In caso vi fossero
più persone da contattare si può utilizzare la definizione ICE1,
ICE2, ICE3 etc...
Facile da fare, non costa niente e può essere molto utile; è
vivamente caldeggiata dalle autorità preposte al soccorso.”

AAvvvvIISSOO  AA  TTUUTTTTII  II  DDOONNAATTOORRII

Luigi Zeni € 10,00. Quarantini e Pozzi € 10,00. Amneris Pasini €

10,00. Irma Bassani € 10,00. Gianpiero Balzarotti € 10,00.Givanni

Zanacchi € 20,00. Pierina Molardi € 10,00. Angelo Boccù € 10,00.

Danilo Bodini € 20,00. Pietro Cattaneo € 20,00. Anna Tonghini €

10,00. Piero Antonio Calbole € 5,00. Francesco Pagliarini € 10,00.

Flaviano Gagliardi € 10,00. Carla Pedrazzani € 10,00. Luigi Ghelfi €

10,00. Amneris Ghelfi € 10,00. Morena Ghelfi € 10,00. Maria Luisa

Pedrazzani € 10,00. Michelangelo Gazzoni € 20,00. Antonio Puerari €

30,00. Enzo Coggi € 20,00. Roberto Sterza € 5,00. Mauro Bianchi €

10,00. Pier Luigi Santini € 10,00. Franca Bernuzzi € 30,00. Achille

Rossi € 5,00. Paolo Gastaldi € 10,00. Pierantonio Gastaldi € 10,00.

Valeria Gastaldi € 5,00. Giuseppe Turcinovich € 5,00. 

(...continua)

Chi desidera aderire al comitato Soci Sostenitori Avis, per iscriversi, può

rivolgersi ai Fiduciari o alla Segreteria Avis via Massarotti n.65 a Cremona.

COMITATO SOCICOMITATO SOCI

SOSTENITORI AVISSOSTENITORI AVIS

CREMONACREMONA

Adesioni anno 2010Adesioni anno 2010

AVISAVIS CCOMUNALEOMUNALE DIDI CCREMONAREMONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA
LUNERDì - vENERDì 10.00 - 12.00 e 16.00 - 19.00

SABATO 10.00 - 12.00
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occhio al libroocchio al libro
...tirannia...

nuità di valori che appartengo-

no a generazioni diverse; tra gli

annali della storia dell'Avis

sono racchiuse presenze che

hanno valorizzato i loro tempi,

con generosità e saggezza, par-

lando il linguaggio della verità,

considerata come risposta alle

attese di tanti.

Sempre l'uomo di Dio prima

ricordato ammonisce: “Se infat-

ti veniamo quotidianamente

sollecitati a una generica soli-

darietà con chi è lontano, siamo

nel contempo spinti a non vede-

re chi ci è accanto e attende,

prima ancora che un gesto di

comunione, il semplice ricono-

scimento della propria esisten-

za”; del resto, “Comunichiamo

a distanza, interagiamo  in

tempo reale, ci sentiamo con-

nessi con una rete globale, ma

distogliamo lo sguardo e il

cuore da l'altro accanto a noi,

nella paura che il diverso cessi

di restarci estraneo e inizi a

inquietare la falsa sicurezza che

regna tra i simili”.

Una lezione di vita, nella sua

provocazione di fondo, che mi

sembra costruita proprio qui,

tra di noi, ogni giorno chiamati

a parlare con chi ci cammina

accanto, per seminare ragioni di

speranza.

dalla prima pagina

““QUANDO CADE L'ACROBATA, QUANDO CADE L'ACROBATA, 

ENTRANO I CLOWNENTRANO I CLOWN””

di Walter Veltroni

(Ed. Einaudi )

In tutti noi è vivo il dramma che si consumò il 29 maggio 1985, allo stadio belga

dell'Heysel, in occasione della finale di Coppa dei Campioni Juventus-

Liverpool: i supporter inglesi, ubriachi di alcol, adrenalina e stupidità caricano e

schiacciano gli avversari juventini, scambiati per nemici, li sospingono contro

un muro, provocano la strage, con trentanove morti, più di seicento feriti, scene

di terrore e disperazione sotto gli occhi allibiti del mondo intero, un tappeto di

corpi insanguinati si presenta in diretta TV…E' il contenuto, umanissimo, del

monologo che l'Autore-protagonista immagina in pagine  dignitose, come è

nella dimensione di altre sue opere conosciute, in cui si mescolano linguaggio

quotidiano e stile epico: il tifoso juventino, a distanza di tempo, è preso dal

rimorso di avere ingannato la futura moglie, poco prima delle nozze, con la

bugia del "viaggio", in effetti la trasferta a Bruxelles, per assistere alla partita,

diventata un'esperienza tragica, all'insegna solo dell'odio e della violenza, della

strage e  della morte di massa: "Erano corpi sotto altri, nulla di più. / Erano vite

che urlavano di essere salvate. / Uomini grandi che piangevano come bambini.

/ E bambini che aiutavano uomini grandi. /  Il mondo a rovescio, come un pal-

lone che non gira./ Vedo il portiere che si aggiustava i guanti / Che li scaglia per

terra e li calpesta urlando. / Vedo una donna anziana chiamare il nome di suo

figlio. / E suo marito che sembra inebetito. / E' piccolo, smarrito, come gli uomi-

ni sono sempre nel dolore".Una confessione troppo a lungo rimandata, una fuga

quasi dalla vita, che si fa tormento e angoscia, anche perché pronunciata davan-

ti a una moglie ignara di tutto e dormiente, nello splendore di un'isola greca, nei

tempi della vacanza. In quella occasione drammatica, le due squadre gioche-

ranno ugualmente, per salvare le apparenze ed impedire una nuova esplosione

di rabbia, davvero un simulacro di partita: ecco la metafora del circo che appa-

re nel titolo… Pensate "tutto per una partita di calcio", e "Da quel giorno alla

parola giocare si trova, / come sinonimo, morire"; ma "Un mondo che non è

capace di giocare è / condannato all'infelicità. / E alla violenza. / Quella che ruba

la vita e prende a bottigliate il futuro".

La famiglia che riceve nello stesso

mese più copie de "Il dono del sangue"

è pregata di segnalarlo in Segreteria

con cortese urgenza.

Cremona,via Massarotti 65

Tel: 0372/27232      - Fax: 0372/461072

Mail: segreteria@aviscomunalecremona.it

A TUTTI I DONATORI DELLA
AVIS COMUNALE DI CREMONA

Visti i ripetuti ritardi delle Poste e le difficoltà a recapitare
per tempo le cartoline di chiamata per la donazione, gli
esami di controllo e le visite mediche, l' AVIS Comunale
di Cremona ha deciso di raccogliere gli indirizzi e-mail
e il numero di cellulare di tutti i donatori che ne sono
in possesso, per iniziare ad avvisare i propri soci tramite
posta elettronica e/o SMS.
E' per questo che Ti chiediamo, se lo possiedi, il Tuo indi-
rizzo e-mail e il numero di cellulare, che puoi comunica-
re con un messaggio all'indirizzo sotto riportato indican-
do il Tuo Nome Cognome e numero di tessera AVIS,
oppure compilando l’apposito modulo che poi trovare
presso la Segreteria di via Massarotti 65 - 26100 CRE-
MONA.

Grazie per la Tua preziosa collaborazione e cordiali saluti.

Tel. 0372 27232 - Fax 0372 461079
segreteria@aviscomunalecremona.it
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L'evento ha risonanza in

Internet. Si legge infatti:

“Samuele Bersani canterà all'a-

rena Giardino la sera del 12 giu-

gno per la nuova edizione del

Crock - Cremona Rock Festival

2010. Così, dopo il grande rock

degli Afterhours, che esattamen-

te un anno fa,segnarono il tutto

esaurito all'ex fornace Frazzi, la

nuova edizione dello storico

festival curato dal Centro

...Col di lana...
dalla prima pagina

Accolti con grande benevolenza

e spiccata simpatia dal Col.

Giuseppe Poccia, Comandante

del X reggimento Pontieri, il Dr.

Ricardo Merli ed il Col. Mauro

Santonastaso, ambedue consi-

glieri della Sezione Avis di

Cremona, hanno brillantemente

dialogato con gli intervenuti,

oltre cinquanta militari di ogni

grado, illustrando la storia della

Sezione, la prima in Italia, per

numero percentuale di donatori,

nonché le finalità e le aspettati-

ve di coloro che tendono a offri-

re volontariamente sangue con

amore e a ricevere semplice ma

anonima gratitudine da chi ne ha

bisogno per sopravvivere.

Il Dono del sangue è un  magni-

fico punto di raccordo verso chi

soffre da parte di persone volon-

tarie, che agiscono senza lucro e

...nel mondo dei giovani...

dalla prima pagina

Musica per le Politiche

Giovanili del Comune di

Cremona darà spazio stavolta a

uno dei cantanti pop più fini e

intelligenti degli ultimi dieci

anni”.

Guardare ai giovani per Avis è

consuetudine, ma entrare appie-

no in iniziative proprie del

mondo giovanile,  è lungimiran-

za, un modo di investire nel pre-

sente guardando al futuro.

Nella sede storica e bellissi-

ma di Villa Antonia Traversi,

in Meda, il 17 Aprile scorso

si è svolta la XXXIX

Assemblea di Avis Regionale

Lombardia.

Un concetto, un obiettivo,

una scelta, una parola chia-

ve: COMUNICAZIONE, ha

rappresentato il leitmotiv

dell'incontro, proposto dal

Presidente dr. Domenico

Giupponi e sviluppato nella

sobria relazione introduttiva,

centrata sul donatore di san-

gue, e sviluppata sul sistema

dei rapporti tra i livelli di

governo dell'Associazione.

Focus sul donatore, dunque,

e riflessioni e proposte sul-

l'attività delle basi comunali

e dei coordinamenti, provin-

ciali e regionale, connessi ed

interagenti attraverso gli

strumenti della comunicazio-

ne, ma soprattutto attraverso

la scelta culturale, istituzio-

nale e organizzativa sottesa

alla comunicazione.

Una scelta non facile, in

certo modo una sfida rispetto

a modelli di organizzazione

associativa che, applicati ad

un soggetto complesso quale

l'AVIS Lombardia - 650

Sezioni comunali, 12 provin-

ciali, 260.000 Soci, corrono

il rischio naturale della buro-

cratizzazione e dell'autorefe-

renzialità.

Una saggia interpretazione

del concetto statutario di

autonomia, vissuta con equi-

librio all'interno della com-

plessa rete avisina lombarda,

è emersa dagli apporti testi-

moniali delle Delegazioni

provinciali.

Cremona ha fatto la sua

parte, con un incisivo, arti-

colato e propositivo inter-

vento del Presidente

Provinciale Angelo Losi,

portatore non solo di numeri

statistici, per donatori e

donazioni, di per sé eloquen-

ti, ma anche di esperienze

operative interessanti.

Così come interessante il

dato rappresentato dall'au-

mento del numero delle sedi

provinciali e comunali capa-

ci di redigere ben strutturati

Bilanci Sociali, a rendicon-

tare puntuali ed efficaci

obiettivi di efficienza e sicu-

rezza.

Il Bilancio Sociale, strumen-

to di trasparenza, come sti-

molo a ben fare.

Dall'insieme dei lavori è

emerso, comune e diffuso, il

convincimento che la scelta

della COMUNICAZIONE

presenta reali potenzialità di

miglioramento dei livelli di

efficacia e di efficienza del-

l'organizzazione associativa

di AVIS Lombardia, e che sia

opportuno che tale scelta,

caratterizzante questo primo

anno di mandato, si sviluppi

ed incrementi nei tre anni

seguenti, a costruire, attorno

al donatore, una “casa”

ragionante, colloquiante,

informata e serena.

Senza dimenticare o sottova-

lutare il difficile momento

che la Comunità regionale

lombarda, come la naziona-

le, sta attraversando, e che

qualche impegnativo effetto

certo possa finire per produr-

re anche sul funzionamento

di un'organizzazione così

profondamente radicata nel

contesto sociale lombardo,

qual è l'AVIS.

Un’edizione, questa 39°

Assemblea, senza connessio-

ni liturgiche ad un certo tipo

di tradizione, che ha fatto

riflettere, un confronto di

esperienze orientato alla

costruzione di un sistema

associativo regionale coeso,

intenzionato a portare a

Montesilvano, alla prossima

Assemblea Nazionale di

metà maggio, un contributo

positivo, ispirato all'esigen-

za dell'unità e della condivi-

sione.

39° Assemblea

dell'Avis Regionale
di Felice Majoridi Felice Majori

dell’Esecutivo regionaledell’Esecutivo regionale

senza gloria.

La reazione dell'uditorio è stata

incredibile ….uomini e donne in

divisa hanno sottoscritto imme-

diatamente la cartolina per acce-

dere alle varie prove di esame

fisiche prima di essere arrolati in

una compagine che a differenza

dell'esercito, i cui compiti sono a

salvaguardia dell'integrità demo-

cratica della Nostra Patria, ali-

menta e rinvigorisce, grazie alla

distribuzione di tantissimo san-

gue,malati o traumatizzati di

ogni luogo e nazionalità

Il progetto, ideato dal consiglie-

re Giacomo Di Matteo, assente

per un corso a Roma, e adottato

all'unanimità dal Consiglio Avis

di Cremona oggi si arricchisce

di  nuova linfa vitale,  che esal-

ta la disponibilità e la generosità

dei militari della Col di Lana.

nella foto il dr. Riccardo Merli (al centro), accompa-
gnato dal Consigliere Mauro Santonastaso (a dx),
con il Col. Giuseppe Poccia.
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Ci si trova per la consueta gita domenicale alle ore
9,00 davanti alla sede dell'Avis. 
Questa domenica è molto fredda e ventosa ed il
cielo presenta cupe nuvole un po' preoccupanti,
ma non si può mancare: è il giorno dedicato alla
benedizione delle biciclette!
Siamo comunque numerosi, altri ci raggiungeran-
no in auto al santuario. L'appuntamento è alle
10.15 e, con il vento a favore,  attraversiamo la
località Boschetto, poi Casalsigone e Scandolara
Ripa Oglio, quindi Seniga. 
Puntuali arriviamo al "Santuario della Comella",
qualche km dopo il bivio della nuova strada per
Binanuova-Parma. E' una delle chiese più antiche
della diocesi di Brescia, costruita nel XII secolo da
monaci benedettini alla confluenza del fiume Mella
con l'Oglio, all'incrocio di due strade di grande
importanza in quei tempi.  Di stile romanico con
pietra a vista, ha un campanile separato dalla
struttura della Chiesa; l'insieme della costruzione
e la posizione isolata nella campagna, offrono un
senso di tranquillità e pace e stimolano la spiri-

IL GRUPPO CICLOAMATORI AVIS

AL “SANTUARIO DELLA COMELLA”

tualità. Scopriamo, da una targa, che fu meta di una visita nel 1947 da parte di Carol Wojtyla, futuro Papa Giovanni Paolo II, duran-
te la sua vacanza estiva dagli studi.
Finita la funzione domenicale, don Piero, il parroco di Seniga, procede alla benedizione in latino delle biciclette e del nostro gruppo.
Piccolo rinfresco nel bar dell'oratorio e poi ripartiamo verso Cremona via Binanuova, Levata e Persichello.

Programma:

Ore 8.45

• Ritrovo presso la sede dell'Avis Comunale di

Cremona - via Massarotti, 65. Indi avvio del cor-

teo verso la chiesa di San Bassano per assiste-

re alla 5. Messa. Al termine della celebrazione

rientro in sede.

• Saluto del Presidente dell'Avis Comunale, dott.

Ferruccio Giovetti.

Giornata Mondiale del Donatore

• Presentazione del nuovo Bilancio Sociale.

• Presentazione della ristampa del volume “La Nota di Gol”

• Consegna dei Distintivi in Oro e Rubino a donatori che hanno effettuato 75 dona-

zioni.

Al termine sarà offerto un rinfresco
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SESTO ED UNITI

40° Anniversario 

della fondazione

20 Giugno 2010

AVIS PROVINCIALE

CORTE DE’ CORTESI

30° Anniversario 

della fondazione

20  Giugno 2010

INCONTRI  ITINERANTI DI

FORMAZIONE E CONO-

SCENZA

Delle nostre 52 Sezioni

Comunali, 40 hanno scelto

nuovi vertici. Nuove risorse

anche negli Esecutivi. Il ricam-

bio della Dirigenza non ha bloc-

cato l'attività delle Sezioni, gra-

zie alle consolidate prassi opera-

tive. Si sono prodotti, invece,

bisogni di informazione e di

assistenza. Di qui la serie di

incontri sul territorio, tra settem-

bre e ottobre 2009. Gli incontri

hanno un carattere estremamen-

te concreto, fondandosi soprat-

tutto sullo scambio di informa-

zioni ed esperienze: sapere cosa

fare esattamente e come farlo.

Fra gli argomenti trattati abbia-

mo: aspetti statutari e normativi

(libri obbligatori); contabilità e

regime fiscale (compilazione del

modello EAS per l'Agenzia

delle Entrate); privacy e sicurez-

za nei luoghi di lavoro (corretti-

vi introdotti dal Decreto

106/2009); la "chiamata" dei

Donatori alla donazione; rappor-

ti con le AA.OO.  Le 30 Sezioni

sin qui incontrate esprimono

apprezzamento per l'iniziativa,

anche per il tono informale che

la caratterizza. Entro la primave-

ra 2010 contiamo di completare

la nostra "road map".

GIORNATA MONDIALE E

NAZIONALE DEL DONA-

TORE

Sul punto ricordiamo l'invito a

suo tempo (maggio 2006) rivol-

to da AVIS Nazionale alle strut-

ture territoriali  perché chiedes-

sero alle rispettive

Amministrazioni Pubbliche di

assumere specifica delibera per

il riconoscimento della Giornata

Mondiale e Nazionale del

Donatore di Sangue, assicuran-

do ogni collaborazione per ren-

dere evidente l'opera del donato-

re volontario.  Il Provinciale e

15 Comunali l'hanno fatto con le

rispettive Amministrazioni.

Anche le altre Sezioni possono

muoversi in tal senso. Il

Consiglio Provinciale vuole raf-

forzare il ruolo di coordinamen-

to delle iniziative promosse

dalle Comunali in occasione del

14 giugno. Accanto ai sussidi

predisposti da AVIS Nazionale,

per dare una ulteriore spinta

all'azione promozionale, viene

prodotto il manifesto provincia-

le, attingendo al materiale rea-

lizzato tre anni fa dagli studenti

del Liceo Artistico "Munari" di

Crema.  Le Sezioni sono invita-

te ad affiggere il manifesto nei

rispettivi Comuni (45 Sezioni

hanno accolto l'invito del

Provinciale).  Il manifesto viene

anche pubblicato in prima pagi-

na su "La Provincia" nei giorni

13 e 14 giugno.

RAPPORTI CON LA SCUO-

LA

Durante il 2009 non abbiamo

avuto contatti diretti con

l'Ufficio Scolastico Provinciale.

Le Comunali hanno sviluppato

iniziative autonome secondo le

linee-guida illustrate l'anno

scorso nel progetto "Che bella

cosa…! ", elaborato insieme al

Provveditorato per interventi

uniformi su tutto il territorio

provinciale. Il SIMT di

Cremona e l'ASL di Cremona, in

collaborazione con Avis

Provinciale, nell'ambito del pro-

getto "Costruire la salute", rea-

lizzano incontri con la Scuola.

Si possono effettuare visite gui-

date al Centro Trasfusionale.

Nel 2009 sono stati incontrati 17

Istituti scolastici in Provincia e 2

fuori Provincia; 38 le classi

incontrate in Provincia e 4 quel-

le fuori Provincia; 5 le visite

guidate al C.T. di Cremona.  La

collaborazione con la Scuola è

supportata dal protocollo

AVIS/USR 2008 e dall'accordo

tra AVIS Nazionale e il

Ministero dell'Istruzione,

Università e Ricerca (MIUR). I

documenti confermano il ruolo

educativo e formativo della

nostra Associazione all'interno

della Scuola. Sabato 6 marzo

scorso, qui a Cremona, Avis

Regionale Lombardia ha presen-

tato il progetto "Apri gli

occhi…fai la differenza! ". E' un

supporto didattico rivolto a stu-

denti e docenti delle vecchie

scuole medie (oggi chiamate

secondarie di primo grado).

Erano presenti 14 Sezioni. Vale

la pena riprendere l'argomento

in sede di Zona.

PIANO SANGUE  E  PLA-

SMA  REGIONALE

Dopo il fermo elettorale, il nuovo

organo di governo della Regione

Lombardia dovrebbe licenziare il

VI P.S.P.R. 2009-2014, strumen-

to legislativo che determina le

politiche regionali che ci coin-

volgono. Noi vorremmo che :

a) si rivedesse il modello della

compensazione (prima regionale

e poi nazionale)  per ottimizzare

il sistema sangue. Non hanno

senso blocchi parziali attuati da

Aziende Ospedaliere Lombarde

su alcuni gruppi sanguigni, moti-

vandoli con "ragioni di esubero";

b) si progredisse sulla strada della

standardizzazione del sistema tra-

sfusionale regionale, a partire da

alcune problematiche sanitarie

che riguardano la selezione del

Donatore. E' fondamentale che i

DMTE lombardi seguano proto-

colli comuni di accertamento

della idoneità del Donatore e di

validazione dell'unità di sangue.

Stanno per essere ridefiniti i

requisiti strutturali, tecnologici

ed organizzativi minimi delle

Strutture trasfusionali e delle

Unità di Raccolta ed il Centro

Nazionale Sangue provvederà

ad emanare le linee guida per

l'accreditamento delle attività

trasfusionali. L'obiettivo non è

quello di "aggiungere" ulteriori

requisiti, ma piuttosto di imple-

mentare processi di razionaliz-

zazione delle attività trasfusio-

nali. Un percorso importante per

le nostre A.O. e per le nostre

quattro U.R. associative.

Il tavolo della Presidenza

49° Assemblea dell'Avis Provinciale
conclusione della Relazione del Presidente Angelo Losi
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CASALMAGGIORE Pro AVIS

LUTTI

• Ennio Ghisolfi, Socio Emerito, nonno del vol. Emanuele
Baronio, Avis Pieve S. Giacomo.
• Silvano Casali, Socio Emerito, padre del vol. Ezio, Avis
Pieve S. Giacomo.
• Frida Nicolussi Paolaz, madre della vol. Paola Turla, Avis
Cremona.
• Agnese vezzoni, madre e nonna dei vol. Maurizio, Guido e
Simona Salvaderi, Avis Grumello.
• Bruna Alberti, nonna della vol. Giada Veronese, Avis
Scandolara Ravara.
• Pietro Lena, padre della vol. Chiara e nonno del vol. Matteo
Ghidetti, Avis Scandolara Ravara.
• Angela Serina Rovida, madre del vol. Marco, Avis
Romanengo.
• Ivana Lazzari, madre del vol. Davide e di Daniela, Avis
Piadena.
• Riccardo Bravi, Donatore Emerito, tessera n. 146 con 109
donazioni effettuate, Avis Casalmaggiore.
• Roberta, mamma del vol. Giorgio Figliano, Avis
Casalmaggiore.

CONDOGLIANZE

CULLE

Sono nati:
• Ludovica, figlia dei voll. Laura Visioli e Leonardo Pedroni,
Avis Cremona.
• Chiara, figlia del vol. Giovanni Lazzaretti e Federica
Ferlenghi, Avis Vescovato.

FELICITAZIONI

In memoria di Dino Selvatico: fam. Adriano Scartani  e Pietro
Vallari,I condomini del condominio Rubiglie.In memoria di Franca
Mattioli: Fam. Enzo, Lina e Pierluigi Vallari, fam. Cozzini, Poli e figli.
In memoria di Gian Luigi Mariotti: Fam. Clementina e Luigi
Taffurelli, fam. Regina e Giovanni Taffurelli. In memoria di Ivana
Feroldi: Fam. Gianfranco Grassi. In memoria di Maurizio  Savi:
Graziella Pitzaris, Fam. Alfonso Ventura, Istituto Magistrale Statale
Saponisma Anguissola, Roberto Adorni, Egidio Bini, Renato Incerti
e fam.Angelo Romanelli, Franco Sita, Silvio Biffi, Fam. Giovanni,
Elisa e Andrea Bernardi, Chiara, Maria Pia e Franco Favagrossa,
Fam. Orazio Carra,  Franco e MariaPia Favagrossa,  Fam. Sergio
Sereni, Dr. Mario Stassano, I dipendenti del Gruppo Sereni, Fam.
Marzio Poli, I colleghi del fratello Stefano, Cral Marcegaglia, Fam.
Impresa Eredi Renato Bosi S.N.C. Fam. Mauro Germani. In memo-
ria di Riccardo Bravi: Nipoti Fabio, Marzio e famiglie. In memoria
di Roberta Bernardi: Fam. Massimo Baldini.

GIUGNO  2010

DALLE AVIS DELLA PROVINCIA

NOZZE

Si sono uniti in matrimonio:
• Simona Giudici, figlia del vol. Giuseppe, con Luca Palma,
Avis Pieve S. Giacomo.
• Alice Filippini, figlia del vol. Luciano, con Martin Menabue,
Avis Scandolara Ravara.
• Il vol. Matteo Caporali Guindani con Raffaella Lamberti,
Avis Piadena.

AUGURI

• La vol. Guia Galli ha brillantemente conseguito la Laurea  per
Assistente Sanitaria. Alla neo dottoressa i complimenti e le congra-
tulazioni di tutti gli avisini soresinesi.
• Presso l'Università Cattolica del Sacro cuore di Milano, si è bril-
lantemente laureata in “Scienze linguistiche per la Comunicazione
e l’Impresa: specializzazione in Management Internazionale”, con la
votazione di 110 e lode, la sig.na  Eleonora Decarli, figlia della dona-
trice Annalisa Chiozzani. Il Presidente, il Consiglio Direttivo e tutti
gli Avisini della Sezione di Pizzighettone si felicitano e porgono ad
Eleonora le più sincere congratulazioni.

LAUREE e SPECIALIZZAZIONI

CONGRATULAZIONI

Massimo Barbisotti è
giunto a rallegrare
mamma Barbara e papà
Michele, vol. dell’Avis di
Cremona.

Benvenuto a Niccolò ,
figlio della vol. Chiara Tosi
e di Marco Bergamaschi. 
Congratulazioni dai soci
dell’Avis di Pizzighettone.

E’ deceduto lo scorso mese di aprile, Adriano
Facchinetti, non fu mai donatore ma per tanti anni
prezioso fiduciario dei Soci Sostenitori. Ai familiari le
condoglianze dell’Avis comunale di cremona.

La sezione Avis di Isola Dovarese, dopo 5 anni, torna ad organizzare la

propria Festa Sociale (con i paesi di Stilo de’ Mariani, Monticelli Ripa

d'Oglio e Pessina Cremonese), domenica 13 Giugno 2010, proprio a

Pessina. Questa ricorrenza dimostra come lo spirito dell'Avis sia sem-

pre vivo e sentito; e come, attraverso un semplice ritrovo, si possa valo-

rizzare l'impegno promosso da ogni singolo avisino, nella speranza che

la festa possa rivelarsi stimolo per futuri volontari o sostenitori.

Ritrovo alle ore 9.00 a Pessina Cremonese in “Piazza della Memoria”.

Alle 9.30 verrà poi celebrata la Santa Messa, seguita da un corteo per

le vie del paese, accompagnato dalla banda “Leopoldo Vecchi” di Isola

Dovarese. Alle ore 11.00, saluto delle Autorità e la consueta premia-

zione degli avisini. Infine, rinfresco per tutti.

Speriamo in una cospicua presenza, di stimolo agli organizzatori per un

impegno, sempre maggiore, ad accogliere e  soddisfare le esigenze dei

nostri avisini, cercando di dare il massimo di noi stessi.

Augurandoci di avere convinto anche i più restii...

Vi aspettiamo davvero numerosi!!

Francesca Baetta 

Francesca Bianchi

ISOLA DOVARESE IN FESTA

Al Campionato Mondiale

di Karate, svoltosi a Rimini

il 16 - 18 Aprile 2010,

Tomasoni Luca ha conqui-

stato la medaglia d'oro

nella categoria Juniores -

Cintura Gialla (con la

Shotokan Ryu del Maestro

Alberto Bertoli).

Congratulazioni vivissime

da parte di tutto l'Avis

Comunale di Ostiano e

Gabbioneta.

Ostiano: Luca Tomasoni

Campione del Mondo!!!
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